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IL DIRETTORE

PREMESSO CHE

a) Il D.Lgs 26 ottobre 1995 n. 504 prevede aliquote ridotte di accisa per taluni oli  minerali impiegati  in lavori
agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nella florovivaistica; 

b) con Decreto n. 454/01 il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha approvato il “Regolamento concernente le
modalità  di  gestione  dell’agevolazione  fiscale  per  gli  oli  minerali  impiegati  nei  lavori  agricoli,  orticoli,  in
allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nella florovivaistica” attribuendo le competenze alla Regioni;

c) le attività di cui al citato DM 454/2001, già delegate alle Province, sono riallocate in Regione per effetto della
LR 14/2015;

d) l’art.  2 della  Legge 23 dicembre 1996,  n.  662 stabilisce tra  l’altro che il  Ministero delle  Politiche Agricole
Alimentari e Forestali, determini i consumi medi dei prodotti petroliferi per l’agricoltura, nonché l’applicazione di
una specifica aliquota ridotta di accisa per il gasolio utilizzato per il riscaldamento delle serre adibite a colture
florovivaistiche; 

e) l’art.  1  comma 4 del  Decreto-Legge 15 febbraio 2000,  n. 21,  dispone che la  predetta  determinazione dei
prodotti  petroliferi per l’agricoltura è disposta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali; 

f) con Decreto 30 dicembre 2015 pubblicato sulla GU n. 50 del 1/03/2016 il Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali ha determinato i consumi medi dei prodotti petroliferi da ammettere all’impiego agevolato
in agricoltura;

g) a detti valori si applicano le riduzioni previste dall’art 1 comma 384 della Legge 190/2014 nella misura del 23
per cento; 

h) Il citato Decreto del 30 dicembre 2015 all'art. 2, comma 2, ha dato facoltà alle Regioni, di disporre motivate
maggiorazioni  delle  attribuzioni  di  cui  all'allegato  1  del  citato  decreto,  nei  casi  di  avversità  atmosferiche,
andamento climatico sfavorevole e/o siccità limitatamente all’anno corrente; 

RILEVATO CHE

a) gli uffici hanno ricevuto per le vie brevi diverse segnalazioni di singole aziende in merito alla situazione di
difficoltà delle aziende del settore agricolo legate allo sfavorevole andamento meteorologico;

b) Con nota  acquisita  al  protocollo  con il  numero 0383539  del  25/07/2022,  disponibile  agli  atti  d’ufficio,
Coldiretti  Campania,  in  riferimento  al  protrarsi  delle  condizioni  meteo  avverse  ed  in  particolare  alle
temperature registrate ben oltre la media stagionale, ha chiesto la concessione delle maggiorazioni alle
assegnazioni 2022 ricevute, previste dalla normativa vigente, in relazione ai consumi di carburante per
l’agricoltura al fine di reintegrare le disponibilità aziendali da destinare alle lavorazioni successive;

c) le OOPP, sentite il 26/07/2022 per le vie brevi:

 hanno sottolineato i  consumi di  gasolio  di  gran lunga superiori  all’ordinario per  tutte  le colture
oggetto  di  irrigazione  e  lo  stato  di  forte  sofferenza  del  settore  zootecnico  per  la  necessità  di
sopportare consumi elevati per l’approvvigionamento e la distribuzione di foraggi e acqua; 

 hanno chiesto una maggiorazione pari al 50% dei consumi medi per irrigazione su tutte le superfici
agricole  irrigue  e  al  50%  dei  quantitativi  base  delle  assegnazioni  per  il  bestiame  nonché
l’individuazione  di  meccanismi  semplificati  e  standardizzati  per  la  quantificazione  delle
assegnazioni supplementari,  allo scopo di  garantire efficacia e rapida esecuzione alle decisioni
assunte;

 hanno  altresì  chiesto  di  avviare  la  possibilità  di  presentare  istanza  per  le  assegnazioni
supplementari nel mese di settembre;

a) gli  uffici  regionali  alla  luce dell’analisi  condotta  sui  dati  resi  disponibili  dal  servizio  agrometeorologico
regionale, che hanno evidenziato un andamento termopluviometrico critico per i mesi di maggio – giugno,
intensificatosi  nel  mese di  luglio,  e alla luce di  quanto emerso sui territori,  hanno ritenute congrue le
richieste;



CONSIDERATO CHE:

a) è necessario far fronte ai maggiori consumi di carburanti sostenuti dalle aziende per l’irrigazione delle
colture e per l’approvvigionamento idrico e alimentare degli allevamenti reintegrando la disponibilità per le
successive lavorazioni con l’attribuzione di maggiorazioni;

b) è necessario  quindi  individuare  modalità  operative  idonee a  garantire la  fattibilità  in  tempi  brevi  degli
interventi, in coerenza con quanto previsto dal il Decreto del 30 dicembre 2015 art. 1 comma 6;

c) il Decreto del 30 dicembre 2015 all'art. 2, comma 2 testualmente recita: “Le regioni e le province autonome
possono altresì nei seguenti casi: a) avversità atmosferiche e/o andamento climatico sfavorevole durante
l’anno; b)  siccità  e alluvioni;  c)  fitopatie di  eccezionale gravità; concedere ulteriori  maggiorazioni,  oltre
quelle previste all’allegato 1, al verificarsi delle circostanze transitorie di cui ai punti a) b) c) del presente
comma e limitatamente alle assegnazioni dell’anno corrente.”

RILEVATO  che,  considerati  i  consumi  medi  delle  colture  maggiormente  rappresentate,  è  stata  ritenuta
concordemente congrua l’assegnazione di una maggiorazione pari al 50% dei consumi medi per irrigazione su
tutte le colture agricole irrigue, limitatamente ad un solo ciclo, e al 50% dei quantitativi base delle assegnazioni
per il bestiame, da assegnare per far fronte ai maggiori consumi di carburanti sostenuti dalle aziende;

VISTO il Decreto del 30 dicembre 2015 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali;

DECRETA

1. di integrare, limitatamente all’anno corrente e comunque entro limite del 100% dei quantitativi complessivi già
previsti,  le  assegnazioni  di  gasolio  agricolo  per  irrigazione  e  per  allevamenti  di  bestiame  alle  seguenti
condizioni:

a) che i beneficiari ne facciano richiesta entro il 10/10/2022;

b) che i beneficiari abbiano richiesto ed ottenuto,  con l’assegnazione originaria del corrente anno solare,
quantitativi di carburanti agricoli agevolati previsti  dal Decreto 30 dicembre 2015  per l’irrigazione o per
allevamenti di bestiame, con riferimento a terreni e allevamenti ubicati nella Regione Campania, e che
permangano i requisiti di ammissibilità di cui all’art. 2 comma 1 del DM 454/2001;

c) che abbiano ritirato tutto il quantitativo di gasolio agricolo assegnato per la corrente annata;

2. di integrare le assegnazioni di gasolio agricolo per le coltivazioni, con riferimento a terreni ubicati nella
Regione  Campania,  attribuendo  per  tutte  le  colture  agricole  irrigue precedentemente  ammesse
all’agevolazione, limitatamente ad un solo ciclo interessato dal periodo di carenza idrica, una maggiorazione
pari al 50% dei consumi medi per irrigazione di cui alle tabelle ministeriali, fermo restando l’applicazione della
riduzione prevista dall’art 1 comma 384 della Legge 190/2014;

3. di integrare le assegnazioni di gasolio agricolo per allevamenti ubicati nella Regione Campania attribuendo
una  maggiorazione  al  50%  rispetto  ai  quantitativi  base  di  cui  alle  tabelle  ministeriali,  fermo  restando
l’applicazione della riduzione prevista dall’art 1 comma 384 della Legge 190/2014;

4. di incaricare la UOD500716 di ogni adeguamento informatico ed organizzativo necessario per la fattibilità
degli  interventi,  da  attivarsi  a  partire  dal  1/09/2021,  in  coerenza  con  quanto  previsto  dal  Decreto  del  30
dicembre 2015 art. 1 comma 6;



5. di trasmettere il presente provvedimento:
 al Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali
 alla UOD500716 Supporto alle Imprese del Settore Agroalimentare;
 agli Staff 500791, 500792 e 500793
 alle UU.OO.DD. tematiche 500722, 500723, 500724, 500725, 500726 di Avellino, Benevento, 

Caserta, Napoli e Salerno;
 alla UOD 50.07.20 ai fini della pubblicazione sul sito internet dell’Assessorato all’Agricoltura;
 al B.U.R.C. per la pubblicazione a valere di notifica a tutti gli effetti di legge.

   


